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Cosa è il progetto di vita?

Art. 14 l.n. 328/2000: strumento finalizzato a realizzare la piena integrazione delle persone con

disabilità nell'ambito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi dell'istruzione scolastica o

professionale e del lavoro che ricomprende la valutazione diagnostico-funzionale o al Profilo di

funzionamento, le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio sanitario nazionale, il

Piano educativo individualizzato a cura delle istituzioni scolastiche, i servizi alla persona a cui

provvede il comune in forma diretta o accreditata, con particolare riferimento al recupero e

all'integrazione sociale, nonché le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni

di povertà, emarginazione ed esclusione sociale e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare.

Art. 2, lett. n) D.lgs. 62/24: progetto individuale, personalizzato e partecipato della persona con

disabilità che, partendo dai suoi desideri e dalle sue aspettative e preferenze, è diretto ad

individuare, in una visione esistenziale unitaria, i sostegni, formali e informali, per consentire alla

persona stessa di migliorare la qualità della propria vita, di sviluppare tutte le sue potenzialità, di

poter scegliere i contesti di vita e partecipare in condizioni di pari opportunità rispetto agli altri.
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Il «nuovo» art. 14 L.328/00

Inoltre, si sostituisce l'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, come

di seguito:

«Art. 14 (Progetto di vita delle persone con disabilità).

1. Le persone con disabilità di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, possono

richiedere l'elaborazione del progetto di vita di cui all'articolo 2, comma 2,

lettera c), della legge 22 dicembre 2021, n. 227».



Elaborazione del progetto di vita

«Sulla base degli esiti della valutazione multidimensionale l’UVM predispone il progetto di vita 
e individua i sostegni, il budget di progetto e gli accomodamenti ragionevoli che garantiscono 
l'effettivo godimento dei diritti e delle libertà fondamentali.

I sostegni possono essere servizi, interventi, prestazioni e/o benefici:

- individuati come da attivare sulla base di quanto emerso in valutazione multidimensionale;

- che possono rientrare tra quelli già presenti nell’offerta del territorio

- o che possono essere considerati sostegni «atipici» in quanto non già esistenti e rientranti nei 
LEA.

Pertanto, è necessario che il progetto (con gli interventi) sia definito anche già individuando le 
risorse, formali ed informali, da attivare e da utilizzare anche in modo flessibile tra i vari comparti 
per struttura anche «sostegni atipici».



Contenuti del progetto individuale, personalizzato e partecipato con annesso budget di

progetto: rafforzamento della coerenza con la valutazione multidimensionale (Segue…)

In base alla valutazione multidimensionale, l’UVM predispone il progetto individuale in formato 
accessibile alla persona beneficiaria con annesso budget di progetto.

Il progetto individua:

- gli obiettivi della persona con disabilità risultanti all’esito della valutazione multidimensionale;

- gli interventi individuati nelle seguenti aree:
- apprendimento, socialità ed affettività;
- formazione, lavoro;
- casa e habitat sociale;
- salute

- i servizi, le misure relative ai processi di cura e di assistenza, gli accomodamenti ragionevoli volti 
a perseguire la migliore qualità di vita e a favorire la partecipazione della persona con disabilità 
nei diversi ambiti della vita. Le misure, le prestazioni ed i servizi contenuti nel progetto di vita 
possono avere contenuto personalizzato rispetto all’offerta disponibile (cfr. art. 33)



- i piani specifici relativi alle azioni e dei sostegni correlati agli obiettivi del progetto, 
nonché il   riallineamento dei piani esistenti anche in termini di obiettivi, prestazioni e 
interventi;

- I fornitori dei sostegni indicati con l’indicazione di compiti e responsabilità;

- Il referente per la sua attuazione, c.d. case manager

- la programmazione di tempi e le modalità delle verifiche periodiche e di aggiornamento, anche
al fine di controllare la persistenza e l’adeguatezza delle prestazioni rese rispetto agli obiettivi;

- il  dettaglio  e  l’insieme  delle  risorse  umane,  professionali,  tecnologiche,  strumentali  ed 
economiche, pubbliche, e private e del terzo settore, già presenti o attivabili anche in seno alla 
comunità  territoriale,  alla  rete  familiare  nonché  al  sistema  dei  supporti  informali,  che 
compongono il budget di progetto.

Contenuti del progetto individuale, personalizzato e partecipato con annesso budget di 

progetto: rafforzamento della coerenza con la valutazione multidimensionale.



Il progetto di vita, parte integrante del progetto di vita, è:

- costituito  dall’insieme  «integrato»  delle  risorse  umane,  professionali,  tecnologiche, 
strumentali  ed  economiche,  pubbliche  e  private,  attivabili  anche  in  seno  alla  comunità 
territoriale e al sistema  dei supporti informali,  i conferimenti  volontaria di risorse, anche 
informali, messe a disposizione della persona con disabilità che lo può autogestire dietro 
rendicontazione;

- predisposto secondo i principi della co-programmazione, della co-progettazione con gli enti 
del  terzo  settore,  dell'integrazione  e  dell'interoperabilità  nell'impiego  delle  risorse  e  degli 
interventi pubblici e, se disponibili, degli interventi privati.

- dinamico e adeguabile in funzione dei successivi aggiornamenti del progetto;

- utilizzato «senza le limitazioni imposte dall’offerta dei singoli servizi».

Il Budget di progetto



Il referente per l’attuazione del progetto
Nel progetto individuale è individuato il «referente» avente il compito di curare la realizzazione del 
progetto,  monitorarne  l'attuazione,  richiedere  la  convocazione  dell'unita'  di  valutazione 
multidimensionale al fine di rimodulare il progetto di vita e garantire il coinvolgimento della con la 
persona con disabilità e con i suoi referenti familiari anche nelle fasi successive alla stesura.

Il referente è la figura che le parti scelgono per coordinare l’esecuzione del progetto e a cui
devono far riferimento, anche dando seguito alle eventuali indicazioni.



Un esempio di progetto di vita 
(il caso di un minore)



Grazie per l’attenzione
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